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PROPOSTA DI LEGGE

"PROROGA DEI TERMINI PER LA DENUNCIA DEI POZZI E PER LA RICHIESTA DI CONCESSIONE PER I POZZI NON AUTORIZZATI"
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Relazione

L'intento della presente Proposta di Legge è, purtroppo, lo stesso che determinò l'approvazione della l.r. n.8/2000 : concedere del tempo all'utenza interessata per richiedere la concessione dei pozzi non autorizzati.

E' bene sottolineare che tale ulteriore proroga non rappresenta alcun cedimento nei riguardi di coloro che ritengono di continuare ad emungere acqua scriteriatamente e abusivamente, bensì una giusta opportunità che viene offerta a coloro che, invece, desiderano regolare secondo legge le loro necessità, ma che, oggettivamente, continuano a trovare difficoltà per adempiere alla corretta predisposizione delle domande.

Diversamente dalla precedente norma di proroga dei termini, il presente articolato si fa carico anche di individuare e proporre delle semplificazioni per gli adempimenti prescritti all'utenza interessata.

In tal modo la proroga del termine ultimo per le richieste di concessione di cui alla presente proposta di legge, e cioè il 31 dicembre 2000, diventerebbe definitiva in quanto l'approvazione di tale testo normativo consentirebbe di evitare all'utenza ingiusti disagi e, nel contempo, di porre una volta per tutte la parola fine al problema.

Proposta di Legge


"Proroga dei termini per la denuncia dei pozzi e per la richiesta di concessione per  i  pozzi non autorizzati" .     

Art. 1
(Proroga dei termini)

1. Il termine disposto dalla legge regionale 6 settembre 1999 n. 26 come modificato dall'art. 1 della legge regionale 20 marzo 2000 n. 8, per la richiesta di concessione dei pozzi non autorizzati, nonché per la denuncia dei pozzi ai sensi dell'art. 10 del decreto 12 luglio 1993 n. 275, viene prorogato al 31 dicembre 2000.

Art. 2
(Semplificazione degli adempimenti per le utenze)

1. Per le richieste di concessione relative ad emungimenti da pozzi aventi profondità massima 10 metri, con portate di prelievo fino a 2 litri a secondo e per volumi annui complessivi di 2000 metri cubi, non vi è l'obbligo di allegare la documentazione prevista delle analisi chimiche batteriologiche e della relazione idrogeologica con le prove di portata.

2. La documentazione di cui al comma precedente sarà sostituita da una dichiarazione, ai sensi della legge 4 gennaio 1968 n. 15 e successive modificazioni, nella quale saranno indicati : il fabbisogno irriguo in funzione della superficie da irrigare e delle colture da praticare, la eventuale esistenza di pozzi vicini compresi in un raggio di 500 metri, il tipo e la potenza della pompa installata.

3. La dichiarazione sarà accompagnata dalla planimetria catastale e dalla corografia indicanti l'esatta ubicazione del pozzo.     
